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Intervista 
con 
Rosario 
Gigli 

Il Tavoliere foggiano con 
i suoi 452 mila ettari è la più 
grande pianura del Mezzo
giorno. Qui lo scontro fra 
braccianti e agrari è sempre 
stato durissimo ma oggi si fa 
più complesso: entro 1*81 ben 
199 mila ettari dovranno esse
re irrigati. Siamo quindi ad 
un bivio. Che .succederà? Chi 
piloterà questo processo e por 
andare dove? Ne parliamo 
con Rosario Gigli, studioso di 
pianificazione del territorio e 
autore con Donatella Turtura, 
Ugo Schiavoni. Carlo Magni. 
Federico Venturi di un volu
me {Programmazione del ter
ritorio e agricoltura - De Do
nato) in cui la Federbraccian-
ti-CGIL delinea una « Propo
sta » per lo sviluppo del Ta
voliere. 

Dice Gigli: «La nostra pro
pasta vuole essere un contri
buto all'esplicitazione del pun
to di vista del movimento ope
raio sui temi che riguardano 
il Mezzogiorno e il Paese. E" 
un punto di vista « di parte » 
che si legittima nella capaci
tà del movimenta operaio di 
dare risposte complessive. E' 
un punto di vista che presup
porre una critica radicale di 
vecchie idee sulla program
mazione. Il movimento dei la
voratori ha dovuto sempre su
bire le conseguenze delle va
rie iniziative di piano senza 
avere mai avuto su questo 
terreno un ruolo > 

« La politica di intervento 
pubblico nel Mezzogiorno — 
continua Gigli — non si è mai 
mossa per riequilibrare il ter
ritorio. La direzione è stata 
un'altra: rendere più funzio
nale e razionale il rapporto di 
sudditanza tra settori indu
striale e agricolo, tra città e 
campagna, tra Nord e Sud. 
Un' azione programmatoria 
che vuole marciare nella di
rezione del superamento de
gli squilibri non può che par
tire dalle istanze espresse dal
le lotte di quelle popolazioni 
colpite dal modello di sviluppo 
squilibrato. 

Qui c'è una implicazione fon
damentale. « Il Piano non ri
cerca un fittizio punto di equi
librio tra interessi contrappo
sti. La programmazione non 
è un terreno di mediazione ben
sì un terreno di confronto-
scontro dove la posta in gioco 
è chi decide le linee di svi
luppo ». Infatti anche altre 
forze stanno lavorando su 
questi stessi temi. Il progetto 
Tecnagro che esiste sulla stes
sa area del Tavoliere, finan
ziato da capitale privato e 
pubblico (in sostanza i mag
giori gruppi industriali^ del 
paese) con l'ausilio di esper
ti israeliani mette al centro 
della propria proposta il. pro
fitto aziendale. Tutti gli altri 
fattori sono variabili dipen
denti. in particolare la forza-
lavoro. Fuori dall'azienda tut
to resta nella sostanza egua
le: gli squilibri territoriali, la 
dipendenza dal'industria, di 
disoccupazione. Si continua a 
proporre uno sviluppo per arce 
ristrette, ignorando le aree 
deboli, ignorando cioè il vero 
fondo che è il rieqtiilihrio 
complessivo del territorio. Le 
risorse presenti nell'area — 
terra, acqua, lavoro, investi
menti — rimangono mortifica
te perpetuando una condizio
ne che invece è il vero nodo 
di fondo della questione meri
dionale. 

«Ecco perché — dice Gi
gli — non sono neppure pra
ticabili forme centralizzate di 
pianificazione. Bisogna con
cepire la pianificazione in uno 
stretto intreccio con le nuove 
forme di decentramento isti
tuzionale di democrazia diffu
sa. L'unità di misura che le
gittima questa visione del pro
cesso pianificatorio — prose
gue Gigli — è data dal livel
lo delle conquiste raggiunte 
dal movimento opvraio. dal 

. suo petere. dalla sua capaci
tà di esercitare controllo. Que-

Sul territorio 
ci si 
confronta cosi 

L'azienda capitalistica utilizzando 
solo la parte dove i profitti sono più facili, 

produce spreco e disuguaglianze 
abissali di sviluppo - Di qui una nuova 

proposta di programmazione, 
elaborata nel Foggiano ma indicativa 

per tutto il Mezzogiorno 

sti spazi lo rendono capace e 
10 impegnano a riappropriar
si degli strumenti di program
mazione. Saltano vecchi «com
petenze ». saltano vecchi con
fini disciplinari, saltano le se
paratezze! Tutto deve essere 
ricondotto alla complessità del
la questione territoriale, alla 
sua concretezza. Per noi tut
to ciò ha voluto dire due co
se: porre al centro della stra
tegia il rapporto agricoltura-
industria-territorio, ma in un 
sistema di scelte interrelate 
che ci rimanda subito al rias
setto tra Nord e Sud. tra cit
tà e campagna, tra pianura 
e montagna ». 

Di qui una serie di propo
ste per il Tavoliere irrigato. 
11 recupero dei terreni incol
ti per una massima estensione 
della base produttiva agrico
la e, insieme, la diversifica
zione' produttiva e' assetti plu-
ricolturali.' Ecco quindi la ne
cessità di specializzare-la col
tura del grano, della vite e del
l'olivo, di potenziare quelle de
gli ortaggi, delle barbabieto
le - (la cui coltura nel proget
to Tecnagro 'dovrebbe essere 
ridimensionata), ecc. La ne
cessità di introdurre il frutte
to. il mais dopo il grano e di 
creare così le basi per il set
tore zootecnico. 

« Partendo di qui. diviene 
possibile — dice Gigli - orga
nizzare nel territorio un ci
clo produttivo integrato tra 
agricoltura e industria e agri

coltura e terziario non più su
bordinato alla logica azienda
listica ma mosso da più vasti 
interessi presenti nel terri
torio ». 

Il Piano della Fedcrbrac-
cianti, che ha già avuto nu
merosi consensi, fra cui quel
li di qualificati ambienti uni
versitari, contribuisce a far sì 
che « il movimento sia attrez
zato nella sua capacità di con
trollo sugli investimenti pub
blici e privati e sul rapporto 
investimenti-produttività ». 

E" un terreno sul quale si 
incontrano nodi storici ma con 
aspetti completamente nuovi: 
il ruolo dell'impresa, il rappor
to mercato e programmazione. 
E' su tre direttrici che occor
re dunque misurare la capa
cità di governo del movimen
to democratico: «occorre in
trodurre — conclude Gigli — 
modifiche strutturali dell'as
setto produttivo, riformare la 
organizzazione dello Stato, e, 
infine, orientare le ragioni di 
scambio ». 
. Ma chi sono i destinatari di 

questa sfida'? Essi cambiano 
radicalmente se confrontiamo 
il progetto Tecnagro con la 
filosofia del Piano della Fe-
derbraccianti. Li la singola 
azienda, qui i lavoratori « con 
il diritto di contrattare i pia
ni colturali e di controllare i 
finanziamenti pubblici ». E poi 
ancora: «nel progetto Tecna
gro. agli Enti locali, così come 
all'intera struttura statuale, è 

riservato un compito di ' sup
porto: devono creare le con
dizioni per facilitare il mas
simo profitto aziendale. Nella 
Proposta della Federbraccian-
ti. alle istituzioni elettive di 
base — accanto alle quali un 
forte ruolo devono svolgere le 
organizzazioni sociali — spet
ta un compito diverso: predi
sporre un complesso di ini
ziative programmatone sino 
ai piani di zona agro-industria
li. ricomponendo nel territo
rio i livelli nazionali e di set
tore della programmazione. 
Casi le proposte del movimen
to si intrecciano con la neces
sità di rinnovare la struttura 
istituzionale utilizzando piena
mente tutti gli spazi aperti 
dalla legislazione degli Ultimi 
tre anni e aprendone altri. 
Per noi — sottolinea Gigli — 
ci sono due punti fermi da cui 
bisogna partire; « il mercato 
come • variabile indipendente 
non è più in grado — se mai 
lo è stato! — di autoregolarsi 
né di regolare i gravi proble
mi sociali; la .logica azienda
listica produce modifiche sul 
territorio che confermano e 
accelerano gli squilibri ». 

La discussione sulla Propo
sta della Federbraccianti ci ri
manda dunque alle grandi 
questioni generali sulle qua
li il dibattito economico e 1* 
impegno sociale e politico si 
misurano oggi 

g.c. 
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Le molte facce della Fiera 
500 fabbr icant i qual i f icat i 

i ta l iani e s t ran ie r i . pa r le i i -
pano al 10° Edi l - l /evaute, la 
rassegna specializzata clic si 
«volgerà insieme al la 13, Fie
ra del Levante , presentanilo 
quanto d i più moderno ed 
aggiornato si * sia realizzato 
nel settore del l 'edi l iz ia e del
la prefabbricazione. 

Edi l -Levante offre l'occa
sione ad operatori economici 
d i diversi Paesi dì incontrar
si e d i verif icare i progressi 
d i un anno in campo edi le . 

Avvenuto ormai il Irn-fe-
r imenlo dei settori dei mate
r i a l i , dell ' idro-sanitaria, ' de
gli i n f i c i e degli accessori 
a i rEd i l tna t -Levan le , l 'altra 

Sii una «uperfieie e«po«ìli-
\ a , in gran parte coperta ili 
oltre 45.000 metr i ' quadrat i , 
A g r ì - L e \ a n l e . la f iera inter
nazionale delle inarchine ed 
attrezzature per l 'agricoltu
ra e del la zootecnia torna' 
a i rappi i la inentn . 

La ra<*egna tocca, que
st 'anno, i l suo decimo tra
guardo ed accoglie macchine 
agricole d i 180 ditte italiane 
ed estere, |wc*cnlando le in
novazioni tecniche ed econo
miche fii»i «iguicativc del set
tore. 

Nel l 'a t tuale fase d i r ìMrut-

I qua«i cinquanta Pae«i uf
f ic ia lmente rappresentati nel
la « Ga l le r ia delle Nazioni » 
e gli altr i trenta rappresen
tal i da fabbricant i ed opera
tori che espongono le loro 
produzioni più recenti , nei 
d i \c r« i settori in cui *ì ar l i -
cnla sono una prova eloquen
te del l ' importanza della qua-
rantatree*ima F iera del Le
vante. che att ira «il di «è gli 
occhi e le atle.«e del ninmin 
economico. 

Si è andata r o m o l i f l a w l n . 
ne l l ' ambi to della struttura fio-
r ist ica, la specializzazione. La 

EDIL-Levante, tutto l 

per il cantiere di domani 
.specializzata riservata al l 'edi 
l iz ia , clic si svolge a febbraio 
con i l Mainiu- I<cvanle, PKi l i l -
Levanle è ora dedicata esclu
sa amentc ai fabbricanti di 
macelline ed attrezzature per 
l 'edi l iz ia , ai trasporti, al mo
vimento di terra, alla termo
tecnica e alla prefabbrica
zione. • . 

La rassegna r m d u e la pro
pria a l ien/ ione anche al incr

eato estero — anche se i 
suoi cl ienti sono in special 
modo dislocati nelle regioni 
ccntro-mcridinual i r— ed ha 
tra i settori di maggior r i 
lievo quello della prefabbri
cazione, una tecnica costruì-

' tiva che, pur non raggiungen
do in I tal ia i l ivel l i di a l tr i 
P.ie*i, si va sempre più im
ponendo sul mercato interno, 
e specialmente su quello me
r id ionale . 

Altrettanto interesse il mer
cato interno va manifestando 
per le tecniche d i automa/io
ne e meccanizzazione della 

^ edi l iz ia , che possono concor
rere a r idurre i costì opera
tivi e — indiamente ad una 
auspicabile maggiore disponi
bi l i tà pubblica ad affrontale 
i problemi del settore — pos
sono far sper i le nel ribalta-
mento della gra \e elisi edi-

AGRI-Levante, i nuovi mezzi 
tecnici per l'agricoltura 

tura/ ione agricola di Paesi 
del l 'area comunitaria e di ac
celerato «viluppo del l ' indu
stria pr imaria nei Paesi del 
mondo asiatico ed afr icano, 
la rassegna costituisce una 
spìnta promozionale \erso lo 
al largamento delle economie 
e delle v agricolture ancora 
arretrate. 

L 'Agr i -Le \an le , con l'ap
puriti delle suo prandi mostre 
tli macchine ed attrezzatine 
e delle mostre zootecniche. 
mela continua ilei visitatori 
qual i f ica l i , non costituisce «il
io un luogo di transazioni 
economiche e commercial i . 
non ha solo funzioni ili mer
cato ~ internazionale aperto 

agli scambi mult i lateral i ma, 
local i /zaia nell 'area meridio
nale. unii a i rebl ie potuto non 
inlere-sarsi a tutta la proble
matica che ruota intorno alla 
neces-iià di sviluppo e di r i 
strutturazione dell 'agricoltura 
meridionale. 

A questo proposito è «lata 
organizzata una fitta rete di 

Nella Galleria un Sud 
che guarda di più al mondo 

Fiera si è t i a via trasforma- . 
la in (i mul t ibranra »: dando 
priori tà ai settori più rappre
sentativi tlal pilli lo d i vista 
delle esigenze che - salgono 
dal mercato meridionale e 
mediterraneo. 

A i settori precsi - lenl i , da 
quest'anno, se ne aggiunge 
uno n i n n o : i l Salone per 

l 'Uff icio ' Moderno , al quale 
partecipano i maggiori fab
br icant i . concessionari e rap
presentanti «lei settore d e l l ' 
arredamento e delle forniture 
(ver uff icio, ospitato al 1 . p ia
no della « Gal ler ia delle Na
zioni ». I l ' «alone è destina
to a contribuire al già av\ ia
to processo di razionalizza

zione ' del l 'organizzazione a-
ziendale dei Sud. 

T r a i Paesi che partecipano 
uff icialmente al la « Gal ler ia 
delle Naz ioni » ci sono Cina 
e Argent ina che tornano d o - . 
pò qualche anno e Capo Ver
de, i l Gabon, Impero Cen
tro-Afr icano, N iger ia e K e -
nia , presenti per la pr ima 
volta. 

l izia i tal iana. 
La rassegna t i rho lge d'ai» 

Ira parie ai Paesi del .Medi
terraneo, al Centro-Afr ica ed 
al Medio-Or iente , che costi
tuiscono centri di furie inte
resse per la promozione eco
nomica fieristica proprio per* 
che, essendo in via di svi* 
lup|io e necessitando parti
colarmente di beni tli equi -
paggiamenlo, possono incre
mentare le importazioni dal
l ' ! ' .!:a ili questi prodotti pre
sentali in F iera , concorrendo 
I---Ì. nel l 'attuale momento di 
diff ici le congiuntili a econo
mica, a sostenere l ' impegno 
imiiislriale i tal iano di fron
teggiare la cr isi . 

dibatt i t i lecnico-scientifici cb# 
certamente, contribuirà a da
re una spinta addizionale al 
raggiungimento di obiett ivi 
che coi i :culann i l decollo di 
un processo alilo propulsivo 
di «\ i luppo «ia globale che, 
in special modo meridionale. 

Degna di noia è la tavola 
rotonda i laln-afrieana, in pro
gramma il 12, 13 e 11 set lem-
lire sul tema: « La meccaniz
zazione agricola e l ' irriga
zione come fattore di ammo
dernamento e di trasforma
zione del l 'agr icol tura; espe
rienze e prospettive. 

N o n mancheranno le gior
nale di studio, fra cui sono 
degne di noia la tavola ro
tonda i lalo-africana, in pro
gramma i l 12. 13 e 14 set
tembre sul tema: e La mec
canizzazione agricola e l'ir
rigazione come fattore d i am
modernamento e di trasfor
mazione del l 'agr icol tura; e-
sperìenze e prospettive » • 
la « giornata del Mezzogior
no i> in _ programma sabato 

•15 «ettembre, in cui si parle
rà del ruolo e del le prospet
tive del Mezzogiorno nel la 
Comunità al largata. 

AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte te portate • 
per tutti gli usi. Con l'ausilio dell'elettronica più avanzata auto
matizziamo tutte le fasi drpesatura e dosaggio, garantendo la 
qualità costante dei prodotti finiti, sia con dosaggio a schede 
perforate che con la gestione completa mediante computer. 
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per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

ritrovarci in Fiera 
Ritrovarci in Fiera con ì nostri clienti è una nostra consuetudine 

Per l'operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituate di lavoro, 
è comodo trovare a portata dì mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia ì nostri sportelli sono circa 500;in più siamo presenti 
nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 
A disposizione dei Clienti, e dì tutti coloro che lo diverranno. 
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